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1ª LETTURA  DEUTERONOMIO   
(4,32-34.39-40) 

 

  2ª LETTURA  ROMANI  (8,14-17) 
 

VANGELO Matteo  (28,16-20) 

Anno XIX N°  24  31 MAGGIO 2015   SANTISSIMA TRINITÀ  ANNO “B”  

Meditazione  

In quel tempo, g1i undici discepoli andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubi-

tarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 

stato dato ogni potere in 

cielo e sulla terra.  

Andate dunque e fate di-

scepoli tutti i popoli, bat-

tezzandoli nel nome del 

Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando 

loro a osservare tutto ciò 

che vi ho comandato. Ed 

ecco, io sono con voi tutti 

i giorni, fino alla fine del 

mondo». 

«Sono con voi sempre,  
fino alla fine del mondo » 

Attraverso il battesimo, tutta la comunità cristiana ap-

partiene intimamente al mistero trinitario, e la comune 

dignità di figli è offerta quale caparra della gloria in 

Cristo e promessa dell’unità in Dio.  

Questo memoriale battesimale diviene particolarmente 

importante nella nostra vocazione comunitaria e perso-

nale quale professione di fede, annuncio di speranza, 

testimonianza di carità. 

Il Dio dell’Alleanza e della liberta si rivela come Mi-

stero di comunione infinita, principio e modello della 

comunione nella comunità dei credenti.  

La vocazione di ogni battezzato e la missione della 

Chiesa si qualificano, quindi, come essenzialmente 

comunionali, e solo in quanto tali sono segno visibile 

della salvezza. 

«Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo»: 
c’è un legame strettissimo 

tra Gesù e la Chiesa. Questa 

è costituita per andare, per 

annunciare il Vangelo e, 

attraverso il battesimo, inse-

rire i credenti nel grembo 

della Trinità con la consa-

pevolezza che «Io sono con voi tutti i giorni».  
La Chiesa è comunità convocata sul monte, simbolo 

dell’incontro con Dio; è comunità in preghiera adoran-

te; è comunità che sperimenta la gioia ma anche il 

dubbio.  

La Chiesa è comunità chiamata a vivere non nella sta-

ticità di una vita “tranquilla e devota”, ma nella serena 

tensione della missione; è comunità inviata a tutti i 

popoli, e per questo è Cattolica.  

Se la missione rende la Chiesa Apostolica, i destinatari 

la rendono cattolica, cioè universale.  

Per questo la Comunità cristiana non può essere chiusa 

in se stessa ma aperta a tutti, incarnata in ogni situa-

zione e travaglio umano.  

La Chiesa è comunità che non fonda la sua fiducia su 

strutture umane, né sul potere economico, né sulla sua 

incidenza sociale, ma unicamente in Dio che le assicu-

ra «lo sono con voi tutti i giorni fino alla fine del 
mondo» 

    S.E. Mons. Mario Russotto Vescovo  
                di Caltanisetta 

 

“Rinnovamento nello Spirito Santo”  
a S. Egidio incontro ogni  mercoledì  
dalle ore 20.40 alle ore 22.00.  

Siamo in Chiesa, vi attendiamo con gioia.  
don Gabriele  tel. 0547-384788 

Anna 3332578855 



    Montanari    
Nevio 

n.  23/03/1945 

m. 15/05/2015 

 

A PARTIRE DAL 7 GIUGNO 2015 
 

FESTA DEL CORPUS DOMINI 

 

LE S.S. FESTIVE 
 

SARANNO CELEBRATE ALLE 

 
ORE 08.00 E ALLE ORE 10.00 

 

LA S. MESSA DELLE 09.30 
 

SARA’ SOPPRESSA  

Dalla bancarella di domenica 17 maggio, si sono 

ricavati 195 € che sono stati devoluti per le ne-

cessità della nostra parrocchia. Un grazie di cuo-

re a tutti coloro che hanno contribuito. 

M. 

Bancarella Domenica 17 maggio 2014 

Una volta il re di Napoli, Gioacchino Murat, andò 

a visitare i carcerati. 

Durante la visita, chiese ad ognuno il motivo della 

prigionia. 

Uno disse: “Maestà, sono innocente”. 

Un altro: “Maestà, mi hanno calunniato”. 

Un altro ancora: “I testimoni erano falsi”. 

Un quarto: “Mia moglie ha mentito”. 

Solo un detenuto confessò: “Maestà, lo ricono-

sco, sono un delinquente, ne ho commesse di tutti 

i colori!”. 

Allora il re, rivoltosi ai carcerieri, disse:  

“È molto pericoloso lasciare un delinquente tra i 
santi. Fatelo uscire immediatamente!”. 
 

La sincerità, prima o poi, paga. 

IL  RE  E  I  CARCERATI 






